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28, 
Qitetto gtornaU li tpidisee franco fino ai confini o/ni sahbato , con »n fogUtito di notltU polifith^ 

$tl ortmio di 76 incisioni all'anno , rapprottnfanti U Mode dì Franuìn^ o d* Italia ^ o Inglesi, con 
kiicanvif Mt>hilidi Parigi t Canozxt «cc. «cc. ptr il pretto atUiciproo di fr. i5 ogni $€Ì méti» ^ S^mta la 
l'arie pnliiica e con una tola figitfima ogni tahbato /»«r /V. i3. — ¡1 tplo giornate per fr. — Una 
•o/a figurina ogni sahbaio per fr. 9, — £ tutte le iole 76 inciiioni per fr, ii. — L'originale Jnciiione 
ili f^ienna importa f* ai ^ Si ptiga d' ogni pretto il doppio psr un unno. Ed in Jiltluuo due franchi di 
meno pel tiiparmio dell'affi anc azione ai confini, — Zetferp, gruppi ecc, non li ricevono »e non affrancati 

/ due Guerrieri ^ owero il Crociato ed il Saraceno (i)» 

( Versi di Giovanni Colleoui. ) 

« L à ti arresta — con piglio superbo 
Gridar sento un crociato guerr iero , 
« L à t i arresta : deponi il cimiero 
« Con lo scudo ed il brando armici piè, 

jK Non osar di pur muovere il labbro 
« Se dclP aura ti è dolcc lo spiro: 
« Il falcono esultando va in g i r o , 
a M a V augel che non tremi , dov' e ? — 

«c Dcpor T a r m i ? c non vedi che impressa 
a Non fu mai su quest' armi la croce ì 
( Diè risposta con orrida voce 
D ' Oriente sdegnato il guerrier 

m Di far motto , o c o d a r d o , tu pensi 
« A un cristiano tuo pari , a un vassallo ? 
«c Hai rubato lo scudo c il cavallo , 
« Ned il brando ti fè cavalier. 

« Mano all' armi — E già si escono addosso 
I destrieri ancor essi furenti : 
Calar spessi tu vedi i f e n d e n t i , 
Odi forti gli scudi sonar. 

Volan V aste scheggiate d ' intorno , 
Roteando gli acciari dan lampo : 
I guerrier feimi tengono il campo ^ 
San ferire ed i colpi parar. 

(1) tt Durante il tempo dell'assedio nella pianura di Tolemaldc 
€t vc-nnero dai Cristiani celebrati molti tornei , ai quali erano invitati 
u anche i iMusulmaui ». V . traduzione italiana della Storia delle Cro^ 
CLatfi y del Micbaud-
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M a (la hingc rimbomba la s<]ihIIo 

Delle trombe che invita al torneo : 
Delle (lame trapassa il c o r t e o , 
Clic alio feste le guida T amor. 

Fra i pugnanti un araldo si m e t t e , 
S d a m a : « 0 forti, cessate la g u e r r a , 
« Quante donne leggiadre ba la terra , 
a Quante dame hanno in pregio P o n o r ; 

m Tutte assise in bellissima vesta 
« Sovra i palchi turriti si stanno : 
« E di voi forse invan chiederanno 
<c Quando il suon di vittoria s' uijrà ? ^ 

^ Deh ! sia t r e g u a , q cortesi , allo s i i e g n o , 
« Che vi s ' a p r e un aringo si bello ! 
a E un Giul lare per ogni castc j lo 
cc Voi di gloria immortali farà. — 

C^dde P ira dai cori superbi 
D e l l ' a r a l d o al gentile r ichiamo, 
E nel dire a alla giostra corrian)o 
L ' uno e V altro al a giostra vqlù. • 

Del torneo fra le schiere animose 
Sfavillò di cjue' prodi il valore — 
Una sciarpa di vago colore , 
Una treccia che amore indoro , 

Euro i premi che ad essi le belle 
Dier ^ raggiando un angelico r i so , 
E tra i suoni ed i canti al lor viso ' 
Fean pur grazia di un bacio divin. 

M a i guerricr vide il sole novello 
Ripigliar la premiera tenzone. 
A volar fu costretto V arcionq 
11 ferito campion Saracin. 

Ed allor « P e r Goffredo e Tancredi 
( L ' altro gr ida con lieto sembiante ) 
« T u se' vinto, il falcone esultante 
a Fin r auge l della M e c c a ghermì ! 

•c Abbi in dono la vita , ma credi 

« jNel Signor che mi dicJe vittoria » ~ 
Disse , c a lui per insegna di gloria 
Con la sciarpa la treccia rap^ 

CeNDÌI TEiXaALI. 

lÌRESiGiA ( ¡ ^ g i u g n o ) . L a signora Gent i le Borgondio, reduce 
AhWc capitali de l l 'A lemagna, di Russia e d ' I n g h i l t e r r a , è tornai? 
nella di lei patria a rendere col suo bellissimo metodo di canto 
tcsiiiuozuanzgi della sua propria c e l e b r i t à , <ii cui a lungo ragior 



narOno i gínriiali forestieri. Sostenendo ultimamente nel patrio 
teatro il protagonista nelP dtclamata opera del Tancredi^ ha 
recato i suoi concittadini a (júelP emozione ed a quegli applausi 
t h e partono meno dalla henevolen/a verso la celebre concitta-
dina , che dall ' incanto sentitissimo della sua voce e delF azione. 
Questo imiversale indubbio consenso e T imparziale é replicato 
giudizio che se n' è f a t t o , accresce fede e peso agli elogi c l i ie l la 
seppe cogliere nelle più grandi capitali di Europa ; ed ellif ap-
|»arve ben degna d' aver ricevuto dai principi e dai più distinti 
sovrani (PEuropa quelle testinlonianzc di clemenza e di appro-
vazione che furono stimoli alP abilissima Borgondio a seguire 
innanzi nelT arte propria. Di molti varj pregi può lodarsi dat 
conoscitori, oltre alla naturale buona disposizione del c a n t o , ed 
alla perfetta rotondità ed omogeneità e varici colorito della voce. 
Ella assinise con tutta facilità e felicità V intonazion vera, e eoa 
fernie//a; ella prormuzia chiariss imamente, ed il suo recitativo 
come il cantabi e è tale che a grandi distanze se ne potrebbero 
scrivere le parole, nella qual lode poche altre cantanti V aggua-
glieranno. Nemica dello stroiare c di ciò che direbbesi scenica 
sor[)resa , dice bene e pensatamente ogni c o s à , ed in ogni parte 
conserva il drcoro. L^azione è naturalissima, s e n z ' o m b r a di c a -
ricatura , e nel portamento della persona si dimostra opportu-
namente piena di fiducia nel pubblico che ascolta, e di confi-
denza nei propri mezzi di piacere. Dove però il carattere da 
sostenersi si confaccia al suo naturale , dove la musica corri-
sponda ai metodi da essa s tudiat i , dove in somma un cumulo 
di avverse circostanze non S o p p r i m a , ella formerà ognor più 
sempre la delizia dei colti orccc ú e rornamento del proprio paese. 

L 'amministrazione del teatro reale di Londra avea offerto 
alla Pasta 2000 lire steri. ( 5 o , o o o fr. ) pel resto della stagio-
ne. Ma gli impegni di questa celebre cantante coli ' opera 
buffa di Parigi non le hanno permesso di accettare la proposta, 
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Relazioni da Parigi. 
SI ¿ ordinato a Londra una società con un capitale di 750 

mila lire sterline ( 18,000,000 di fr . ) per la costruzione di un 
cimitero simile a quello del P. Lachaise a Parigi. Il programma 
annunzia eh' esso sarà vasto e magnifico , e che vi si vedranno 
raccolte tutte le bellezze analoghe ad un' opera nazionale di 
questo genere. 

Dicono più fogli galanti che dal di maggio in poi regna 
in quella capitale una febbre che attacca principalmente le donne 
c giovani e maritate. Gl i accessi con alterazione si fanno sentire 
nelle contrade V'wienne ^ Ricìielieu e de la Paix ^ e general-
mente in tutti ({ue'luoglii in cui ci hanno de 'r icchi magazzini 
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cÌl bi juotena e ili novità. Varie persone eh' eraasi recata a 
tlere dell' aria purissima della campagna , si sono trovate ancor 
più prese dalla malattia al loro ritorno ; altre jcr Io contrario 
provarono una crisi t'ollcc al ballo rinomato de 'Hotel de Vil le. 
I medici che non sono sempre d ' a c c o r d o , pensano questa volta 
generalmente che la malattia alla quale diedero il nome di 
febbre tarentulaise o festivo-danzante, sparirà totalmente dal 20 
al 25 del mese di g iugno. 

Alcuni giovani eleganti fannosi seguire al passeggio non 
solamente a cavallo , ma a piedi ancora da un servitore al quale 
consegnano il loro soprabito quando l 'ar ia si r i s c a l d a , per ri-
prenderlo se un soiììo appena sorge a rinfrescarli. Questo ò ve-
ramente un lusso or ienta le , se pure non è il seguito di un' ordi-
nazione medica. 

Madame Saijui trovasi attualmente ad animare le grandi 
feste di Tivol i , l fuochi del IJengale doveano rischiarare un 
ascensione di questa intrepida funambola allora quando foss 'e l la 
pervenuta ad una somma stabìhta elevatezza ma il cliiararé 
comparve assai prima , e V atmosfera divenne si carica di fumo, 
c h ' e l l a non fece la s.ia salita senza mollo s v a n t a g g i o , ed il 

{)ubblico per tale inavvertenza non potè ammirarla traversar 
' acre rivestita splendidamente a guisa di Giovanna d' Arco. 

A l l ' e n t r a t a del Re in Parigi si videro a molte finestre 
delle dame alemanne c spagnuole veetitc in stretto costuma 
del loro paese. 

Giorni fa dinanzi ai magistrati della polizia d' Union Hall 
si presento una giovane per querelare il padre suo che la scacciò 
da casa , perchè ella non volle abbracciare una setta, di cui egli 
é ardente partigiano. Quest ' uomo chiamasi H o l m a n n , ed ^ 
capo sarto. Egli accolse in sua casa una donna per nome 
Bo\vnc , la quale dichiara essere ella sola la vera Marta Gio^ 
i>anna, che deve partorire il Shi losh , e che dopo operati 
molti miraco l i , ritornerà in cielo. Ella predica la pol igamia: i 
suoi discepoli W o r a n o la domenica , fanno festa il s a b b a t o , 0 
taluno ha per lei la più gran venerazione. 

Alcuni officiali della polizia essendosi trasportati da Hol-
mann per informarsi dei motivi che Io indussero a scacciare di 
casa la propria figlia, trovarono questa donna che stava d e t -
tando le sue visioni ad uno storpio che le fa da segretario. Essa 
viene descritta dai delti ofiiciali qual persona di una orribile 
l a i d e z z a , avente un solo occhio , e il labbro superiore leporino. 
Pare che Holmann siepua fedelmente il sistema della p o l i g a m i a , 
poiché la polizia trovo in sua casa una quantità di femmine 
da esso mantenute. Egl i fu condannato a contribuire una suŝ » 
sistenza a sua f ìgha. 
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Annali Musubnani di G. R. Rdmpoldi. 

( Milano dalla lipografia Rnsconi. ) 

Abbiamo fra le mani il nono volume di (jucsla storia che 
iapidamenle progredisce, e d i e più alP era nostra si avvicina, più 
si rende istruttiva e interessante. Il sig. Rampoldi è da lodarsi 
ancora per avere estesi codesti suoi Annali Musulmani a tutto 
ciò cbe può risguardare gli altri Stati iV Europa relativamente 
alle vicende di quel vasto impero ; e per non aver tralasciato di 
ampiamejite notare (juelle scoperte riie P universale interessano, 
e che ¿' 'caddero ne' tempi eh' egli va descrivendo. 

Per esempio di (juanto abbiamo asserito riporteremo in questo 
numero come <Icll' ultime Crociate si faccia parola; e nel numera 
vegnente (juanto si racconta intorno la scoperta de l l ' arbusto che 
produce il calle. 

Anno 1274 . Non avendo mai i pontefici di Uonia ( s c r i v e 
I' autore ) deposto il pensiero di riconquistare Gerusalemme , si 
tenne per tale eiietto un generale concilio nella città di Lione , 
nel quale si decretò doversi pubblicare per tutta 1' Europa una 
nuova Crociata coiuro i Maomettani. A quella generale adunanza 
fra gl ' inviati de' maggiori principi ci istiani vi si vide con istu -
pore quello di Michele Paleologo , usurpatore dell ' impero ili 
Costantinopoli , che strascinava seco due greci p r e l a t i , i q u a l i , 
jcr provare che la Chiesa greca erasi veracemente unita alla 
atina , in una solenne Messa del papa , alla presenza del con-

cilio composto da 5oo vescovi e da niille altri n^uiori prelati , 
cantarono in idioma greco il simbolo ajostol ico c o l i ' a g g i u i i t a 

JiLioijue ^ che replicarono tre volte. Era )cn doloroso a <[iie' due 
prelati il dover fare una tale addiz ione, mentre molli de' loro 
confratelli per simile parola soffrivano in Tracia persecuzioni , 
ceppi ed esilio. Ma 1' astuto monarca de' G r e c i , premuto com' egli 
era in Asia dai ^Musulmani , paventava altresì pe' suoi dominii 
d' Europa 5 quindi con una tale apparente deferenza alle opinioni 
di Roma sperava d' aver tutto 1' Occidente in suo soccorso. 
Gregorio X conoscendo tutti i vantaggi che la sua autorità trar 
poteva dalla sommissione di tante i lustri chiese d' Oriente , 
s ' impegnò più che (pialunquc altro suo predecessore onde far 
riescire la nuova impresa ; e fece persino sperare eh' egli stesso 
condurrebbe la sacra spedizione. Tutt i i potentati della cristia-
nità 5 tosto che vennero informati delle intenzioni del pontefice, 
si obbligarono con giuramento di accompagnarlo. Rodolfo 
d^IIapsburgo , eletto imperadore di Germania nel precedente 
anno , doveva essere il supremo duce , e Filippo VArdito re 
di F r a n c i a , Odoardo Gamia lunga re d ' logl i i l terra , Giacomo 
il Conquistatore re d 'Aragona dovevano seguirlo col miglior 
nerbo delle rispettive truppe si a cavallo che a pietli , e con 
tulli i loro baroni e feudatarii 3 nessuno escluso. Il generale con-
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vegtio doveva essere nello amene e fertili pianure di Adrlanopoli 
nel a T r a c i a ; e la fama appoggiata a l l ' apparente entusiasmo 
delle nazioni occidentali ben presto divulgò che un milione di 
Cristiani giurato aveva di volontariamente seguire i proprii so-
vrani. Carlo (VAn^iÒ re delie Sicilie promise di trasportare in 
Siria colla sua flotta il supremo gerarca de' Cristiani con tutta 
la di lui c o r t e ; le repubbliche uiarittime d ' I t a l i a dovevano esse 
pure condurtc cento mila Crociati scelti fra le città libere d^lla 
penisola. L e decime ecclesiastiche vennero accordate ad ogni prin-
cipe e nazione onde porsi in istato di farc i convenienti preparativi. 

U n ' impresa di tal fatta , pubblicata con tanto asto ed 
a p p a r a t o , accolta cori altrettanto entusiasmo e fervore ^ e che 
più di qualunque altra di tal genere prometteva un felice e si-
curo esito , non ebbe eflfetto. VaHe furono le cagioni che si op-
posero : taluni l' attribuiscono alla morte del papa avvenuta però 
un anno dopo ( l i gennaio 1 2 7 6 ) ; altri ai principi europei 
tutti interessati a consolidare la propria autorità. Ciò che a 
noi sembra più ragionevole, fu l ' infel ice fiuscita delle due ultime 
spedizioni di Lodovico il Santo, e segnatamente ([uella del 1 2 7 0 , 
nella quale peri quel buon r e : esse disingannarono alfattu 
1' Europa, sicché non ostante i reiterati sforzi che fecero i p o n -
tefici di R o m a , le Crociate cosi dette di Terra Santa noti 
ebbero più luogo. 
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T r e giovanott i , md veramente commc il Jaut ^ e forniti assai 
più di bello spirito e d' aniabilità che di denaro , non avendo 
potuto fra loro radunare che una somma di cento franchi per 
fare buona mostra di se ad una festa ove l ' a b i t o era di eti-
chetta , sonosi accomodati come segue : uno di loro comparve 
alla festa dalle ore otto alle u n d i c i , l ' a l t r o dalle undici alle 
due , ed il terzo dalle due alla fine. L ' abito preso a nolo per 
80 franchi ha servito bene 0 male ai tre buoni a m i c i , e s iccome 
nno solo potè rimanere alla cena , cosi li '^o franchi che rima-
nevano in cassa vennero dagli altri due impiegati a qualche 
rinfresco c rinforzo dello stomaco. 

VVWWWvWVvWWVW 

La Tristezza. 
Mentre Giove stava distribuendo gli uffici tra le potenze 

infernali , gli si presentò la Tristezza ; ma troppo tardi , e 
quand' egli già tutte le cariche aveva distribuito. — Figlia 
della compassione e d e l l ' a m o r e , le disse G i o v e , che vuoi 
tu qui? Qui dove regnano inesorabili Divinità non veggo g r a d / 
né siiinoria che ti convenga. — Potentissimo Giove , replicò la 

• 1. ^ II» 
Tr is tezza , 10 soglio esser compagna air uomo m tutte le sue 
sventure nel mondo : permetti adunque che io non mi divida da 
lui neppure in questa irrcvocabii sede di morte. — E Giove fe^ 
piena (juclla preghiera : e la Tristezza posta sui confini della 
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i^ila accoglie col suo sospirare , piangere c lamentarsi le anime 
di coloro che miiojono lasciando una vita dove furono in onore 
ed amati. 

Signor C.... vorrei che mercoledì sera foste a casa mia per 
pettinan.ui , dovendo essere alla gran festa da inailo del signor 
conte N .. M a d a m a , ho tutte T o r e già disposte , e non potrò 
mandarvi che un mio allievo il quale però pettina assai b e n e . — 
A h n o ! voi solo io d e s i d e r o , ppichè voi solo sapete con garbo 
ed eleganza ilistribuirc fra i capegli i diamanti. — L a signora 
ita liei diau«anli ^ • . « abbia la compiacenza di fissarmi 1* ora. 

Annunzio musicale 
Il signor L u i g i S c o t t i , professore ed editore di mqsica iti 

M i l a n o , ha oITcrto novella c lodevolissima prova del suo sapere 
nelP aylc della impressione e del suo ìfifon gusto in fatto di 
s c e l t a , col dare in luce le 24 ariette di G . li. Perucchini divise 
in quattro fascicoli e con accompagnamento di piano-forte. U 
signor Perucchini dà esso pure una chiara te&timonianza del suo 
valore da queste composizioncine che sono tutte atfelto e g r a z i a , 
corrispondenti ?ille patetiche poesie che prese ad ofnarc , c f ra 
le quali brillano alcune del De Rogatis , altre del V i t tore l l i , 
del Bertola e del Redaelli. 

// Jiusto colossale di M. J. /?. Franceseo J, descritto e 
delineato con tavole in ^am^. Mi lapo , tipografia p calcograi ia 
Jleltoni 1825. 

Il t ipografo fe t toni pensando quanto la venerazione d e i 
soggetto e la perfezione delP arte dovessero rendere caro fra noi 
il busto di S. M. L II. operato dal valente artista sig. Comol l i , 
ed ammirato poc' ijn/i da tutti nelle sale di Brera , pensò di 
farne trarre un esatto disegno e presentarlo a' suoi concittadini. 
Come quesjto busto fu dedicato dalla c i t tà di Milano a S. M . 
r Imperatrice che si degnò di accettarlo , cosi il t ipografo do-
mandò ed ottenne dalla bontà c clemenza della M . stessa di 
poterle dedicare anche il disegno e la descrizione c h ' e g l i ne 
pubblicgiva. Questa descrizione non vuol essere confusa cou 
quelle che d' ordinario sogliono Carsi : essa procede nobile e mae-
stosa quanto l ' O p e r a di cy i p a r l a , c se fosse poss ib i le , quantp 
il soggetto che l ' O p e r a rappresenta, ed è lavoro del sig. cons^ 

Jparide Zajolti , valentissimo scrittore. A l busto poi vanno uniti 
'} seguenti versi del cav. Moriti : 

Orivcia C(vsarcuni si tanto in rnannore mlluni 
Spcvtet ^ Olympiacum ^ dixerit ^ ecce Joucm ! 
Scullor sublime , a mirar I' alte prove 

j[)el Ino scarpello nel G s a r e o volto 
ycnga Fidia, e dirà : Quel lo c il mio Qioyc. 
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Awiso alle si^^nore. 

Nel tiegozio l iagy sulla corsia d e ' S e r v i al n.*̂  6 0 6 , rim-i 
j^ctto a l l ' U o m o ili Pietra, trovasi vcfidibilc, al solito degli anni 
addietro, P acijua di css<M)za (li fragole (dette volgarmente m a g -
giostre ) , odorifera e delicatissima , propria a mantenere la fre-
schezza della pelle e le tinte del volto. Quest ' acqua , estralta 
per distillazione dal suddetto frutto , si dispensa nello stesso ner 
gozio al prezzo di lire 3 milanesi alla bottiglia. 

M 0 !) E-
Sarebbe ditTicile immaginarsi la ricchezza degli abiti che si 

sono veduti ultimamente in Parigi tanto ai tea tr i , (pianto alle 
f e s t e , nelle conversazioni, al passeggio e dovunque. Molti dia-
demi di brillanti ricchissimi adornavano il capo alle più eleganti 
signore. Altre avevano alcune corone d' oro à jour di forma 
antica e con pietre. Altre fecero pompa di bellissime blonde e 
garze vagamente intrecciate a' capegli . 

Discendendo da queste altissime toelette alle minori veg-
gonsi molti cappellini in paglia con grossi n o d i ' d i nastro verde, 
c jCo/i guarnizioni di garza liscia. 

Sopra alcuni cappellini di paglia collocasi eziandio una mezza 
sciarpa di garza , un lembo della quale poi viene a formare un 
nodo sulp ala nella parte anteriore. 

L ' eccessivo caldo spiegatosi in questi ultimi giorni ha fatto 
si che comparissero alcuni abiti bianchi di pcrkalc^ delle ùlouses 
di mussolina trasparente , di organzino e di linou. 

L e maniche trasparenti lunghe sono assai di moda. Col le 
maniche corte usansi poi certi guanti di mezzana lunghezza di 
s c o r z a , somigliantissima alla tela cruda. 

G l i uommi usano alcune ctav3ittc dette aW inglese^ di mus-
solina. Queste cravatte , che talvolta sono di colore, e vogliono 
essere di una lunghezza straordinaria , si apprettano per evitare 
che piglino cattive p ieghe. 

I calzoni di na?ikin hanno molta voga anche presso gli 
eleganti. 

M O D A DI FRANGIA N.^ 36 

Abito color verde di mirto. Calzoni in raso di cotone. G i l e t d i 
piqué. Cravatta alP inglese. 

Blouse di scorza con quattro pieghe al basso per guarni-
zione. Cappellino di paglia di riso ornato di spighe e nastri. —? 
JNccolo fazzoletto di Udtc roti mia runhc per guarnizione. 

M O D A DI VlKx\NA 
Abito di organzino con guarnizione di iai/c inglese. — Culììc 

di garza con fiori, 

( Angiolo Ijümberliui Proprietario ed l'slensore. ) 

pdii.i iJldU)i>ciiii di üio. Viioiidy Loulidda 6, u.^ 


